
USA. COME AVVIENE LA SELEZIONE DEI DOCENTI

Il mercato accademico in Nord America (e sempre più anche in altri contesti) è del tutto
decentralizzato. Ogni università comunica l’apertura di posizioni di ricercatore o professore; la
posizione può essere specifica o idiosincratica alla particolare università o dipartimento. Per
rimanere al caso di economia col quale abbiamo più familiarità, un dipartimento può aver
bisogno di un economista industriale o del lavoro, o di un macroeconomista. Di conseguenza, i
criteri per assumere un candidato non sono sempre gli stessi. Se un dipartimento cerca un
ricercatore che insegni e si occupi di economia del lavoro, potrebbe non offrire la posizione al
candidato col maggior numero e qualità di pubblicazioni, se queste non sono pertinenti alla
materia di interesse, o, più in generale al candidato, pur bravissimo, che non risulti un buon “fit”
(anche, perché no, in termini di personalità) per quel particolare gruppo di colleghi.
Altrettanto importante è che non tutte le università sono uguali, sullo stesso livello e interessate
agli stessi parametri qualitativi e quantitativi. Ci sono università orientate alla ricerca: qui si darà
importanza ai risultati e al potenziale scientifico di un candidato. Ci sono poi le università in cui
l’attività di ricerca è limitata o inesistente. Rientrano in questa categoria i “Liberal Arts colleges”,
così come i community colleges, ovvero istituzioni locali che offrono programmi post-secondari
specifici. In queste scuole, si cercano docenti con capacità e interessi diversi: non sempre, ad
esempio, il miglior scienziato è anche il miglior insegnante. Inoltre, esiste anche una
differenziazione “verticale”: in entrambi i gruppi ci sono università di migliore e peggiore qualità.
Ad esempio, alcuni Liberal Arts colleges, dove l’attività di ricerca è minima, sono tuttavia molto
prestigiosi e hanno educato importanti leaders. Le università locali e i community colleges
hanno uno status inferiore. Questo non le rende meno importanti, ma semplicemente diverse e
non paragonabili alle research universities o ai Liberal Arts colleges. Le differenziazioni hanno
conseguenze importanti in termini di finanziamento e riconoscimento. Non tutte le scuole sono
finanziate con gli stessi criteri e in egual misura (sia quelle pubbliche, sia quelle private) e
anche i salari dei professori sono differenziati. Per le università orientate alla ricerca, produrre
risultati scientifici di eccellenza è essenziale per ottenere fondi, e anche per attirare un certo
tipo di studenti. Per le università dedicate principalmente all’insegnamento, i criteri di
finanziamento sono diversi, improntati, appunto, alle attività didattiche.
L’annuncio di un posto vacante in un determinato dipartimento specifica le caratteristiche
richieste dalla posizione, ma i criteri di scelta di ciascun dipartimento non sono di solito resi
pubblici. Al contrario, ciascun dipartimento sceglie tra i vari candidati in piena autonomia.
Tuttavia, il dipartimento stesso sopporta i costi dell’eventuale assunzione di un candidato
mediocre o inadatto alla posizione: il suo prestigio cala, e con esso calano i finanziamenti e la
disponibilità a pagare degli studenti. Dunque, ha tutti gli incentivi per fare la scelta migliore. I
dipartimenti godono anche di piena autonomia nello stabilire il carico di insegnamento e il
salario dei singoli ricercatori e professori. Quindi, candidati con diverse preferenze,
predisposizioni e livelli qualitativi vengono “abbinati” alle diverse scuole dai meccanismi di
mercato.
(Fonte: N. Lacetera e M. Macis, Lavoce.info 24-02-2012)
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